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La 29° edizione di Oltre le Vette si sdoppia 
eccezionalmente tra l’ottobre 2025 e il gennaio 2026 
perchè assai ampia e variegata è la proposta culturale 
di spessore che è presentata al sempre attento ed 
esigente pubblico bellunese e non soltanto bellunese. 
Tra mostre fotografiche sulle Dolomiti, presentazione 
di libri a tema, incontri con alpinisti, films, convegni, 
spettacoli teatrali e concerti il nostro meraviglioso 
territorio conoscerà, infatti, nell’autunno-inverno olimpico 
e paralimpico un’autentica primavera dello spirito ove 
la parola che riecheggerà maggiormente sarà NEVE? 
in tutte le sue possibili declinazioni e sfaccettature. 
Non è un caso la scelta del filo conduttore, naturale e 
magico, della presente rassegna perché negli ultimi 
decenni i sempre più evidenti cambiamenti climatici 
hanno reso di strettissima attualità questo tema. Ecco 
perchè poco prima che inizi l’avventura a cinque cerchi 
nelle nostre valli il confronto di idee, il dialogo tra 
esperti e appassionati, il contraddittorio illuminato e non 
ideologico permetterà a ciascuno di noi di conoscere, di 
ragionare e di trovare risposte a un presente montano 
che guarda al futuro con speranza, ma anche con un 
po’ di apprensione. La Cultura in tal senso, da sempre 
lungo e incessante cammino verso la bellezza, è, a mio 
avviso, la chiave perfetta per cogliere il senso profondo 
della responsabilità etica e civica che alberga in ciascuno 
di noi nei confronti dell’ambiente che ci circonda fatto 
di grande Storia e di piccole storie umane. A questo 
obiettivo alto e nobile è profondamente ispirato dal 
lontano 1997 il festival della Montagna, nella Montagna e 
per la Montagna. Concludendo, poiché, secondo alcuni, 
la neve è fatta d’anima e racchiude in ogni suo minuscolo 
fiocco un segreto, partiamo da questi due imprescindibili, 
tra loro collegati assunti per vivere appieno la nostra, 
storica rassegna: “Quando si descrive la neve, si 
dovrebbe cominciare dalle risate dei bambini” perchè 
dopo una copiosa nevicata “la metamorfosi del mondo 
avviene in silenzio”. 

Raffaele Addamiano
Assessore alla cultura del Comune di Belluno
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Fondazione Dolomiti Dolomiten 
Dolomites Dolomitis UNESCO
info@dolomitiunesco.info 

www.dolomitiunesco.info

BELLUNO Palazzo Bembo

09.01 / 08.02 2026

Orari apertura mostra 
Ingresso gratuito

Dolomiti: 
in cammino 
nella geologia 
della meraviglia
Dolomiten: 
Wandern durch 
die Wunder 
der Geologie

Dolomites: 
step into 
a geological 
marvel

MARTEDÌ - VENERDÌ
09:30 - 12:30
15:00 - 18:00
SABATO e DOMENICA
10:00 - 12:30
14:30 - 18:00

Dal 9 gennaio
al 18 gennaio

GIOVEDÌ - VENERDÌ
09:30 - 12:30
15:00 - 18:00
SABATO e DOMENICA
10:00 - 12:30
14:30 - 18:00

Dal 19 gennaio 
all’8 febbraio

Inaugurazione

venerdì 9 gennaio, ore 17.30



10 gennaio - 8 febbraio 2026
Belluno
Palazzo Bembo (sala ex-biblioteca)

Inaugurazione e presentazione del volume 
sabato 10 gennaio ore 10.30
INGRESSO LIBERO

CADOREfotografie del cambiamento

Per i 150 anni dalla ricostituzione della Magnifica Comunità di Cadore (1875-2025)

Mostra promossa da

Con il patrocinio di

Unione Montana 
Centro Cadore

i Comuni 
della Val Boite

Con il sostegno di Catalogo

Orari
dal 09 al 18 gennaio:
martedì-venerdì  9.30-12.30 e 15.00-18.00
sabato e domenica  10.00-12.30 | 14.30-18.00

dal 18 gennaio al 08 febbraio
giovedì e venerdì  9.30 - 12.30 e 15.00 - 18.00
sabato e domenica  10.00-12.30 | 14.30-18.00
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10 GENNAIO - 8 FEBBRAIO 2026
BELLUNO
PALAZZO BEMBO

DAL 09 AL 18 GENNAIO:
MARTEDÌ-VENERDÌ 9.30-12.30 E 15.00-18.00
SABATO E DOMENICA 10.00-12.30 | 14.30-18.00

ORARI INGRESSO LIBERO

DAL 18 GENNAIO AL 08 FEBBRAIO
GIOVEDÌ E VENERDÌ 9.30 - 12.30 E 15.00 - 18.00
SABATO E DOMENICA 10.00-12.30 | 14.30-18.00



Orari di apertura: 

lunedì - chiuso

martedì - giovedì - venerdì: 
9.00 - 12.30 / 14.30 - 18.00

mercoledì: 9.00 - 12.30

Periodi più lunghi di 
apertura in concomitanza 
con eventi nel periodo della 
rassegna dal 09 al 18 gennaio.

esposizione di illustrazioni

BELLUNO 
PALAZZO CREPADONA
inaugurazione
sabato 20 dicembre 
ore 11.00
l’artista dialoga con 
MICHELA FREGONA
chiusura
domenica 25 gennaio 
ore 17.30

ROBERTACADORIN
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Cofinanziato con risorse Fondo Unico Nazionale del Turismo parte corrente 2025
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Ingresso libero

SGUARDI E ORIZZONTI



equil ibri  e montagne
di  Lor is  De Barba

8-25 Gennaio
Comune di  L imana
via Roma 90
sala mostre
lun-ven:  08:30-16:30
sab-dom: 10:30-18:00

info 0437 970868
cultura@comune. l imana.b l . i t

Comune di Limana

Dipartimento di Studi Umanistici

Con il patrocinio della Provincia di Belluno

Questo progetto (CUP H73C22001350001, Codice Progetto MSCA_0000030) è stato finanziato 
a valere sulla Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in 
particolare la componente C2 – investimento 1.2, “Finanziamento di progetti presentati da giovani 
ricercatori vincitori di bandi Marie Skłodowska Curie Actions”.

Per info: deborah.nadal@unive.it | 041 234 9852

Mostra
IL MONDO DI UNA ZECCA 
Testi, fotografie ed immagini di Deborah Nadal, 
Vito Vecellio, Luca Frigo e 43 studenti e studentesse 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore Tomaso Catullo 
di Belluno

INAUGURAZIONE: Domenica 11 gennaio 2026 ore 10.00

ORARI
Dal 9 al 18 gennaio
Lun: chiuso
Mar-ven: 9.30 - 12.30 e 15.00 - 18.00
Sab-dom: 10.00 - 12.30 e 14.30 - 18.00

Dal 18 gennaio all’8 febbraio
Lun-merc: chiuso
Gio-ven: 9.30 - 12.30 e 15.00 - 18.00
Sab-dom: 10.00 - 12.30 e 14.30 - 18.00

Palazzo Bembo, primo piano - Belluno



Palazzo Bembo
Palazzo Fulcis

Cinema Italia
Teatro

Dino Buzzati

Palazzo Crepadona

Via Mezzaterra
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Via Loreto

Viale Fantuzzi

Via Simon da Cusighe

Piazzale 
Marconi

Via I Novembre
Via Lungardo

Ponte dell’Anta

Via Psaro

I luoghi di 
Oltre le Vette

Lambioi

Villa Buzzati



OLVProgetti in corso

PAROLE DI CARTA E DI MONTAGNA

Quello tra i libri e le montagne è un legame forte, e non a senso 
unico. Da sempre i libri si nutrono delle montagne, della loro 
forza e della loro apparente eternità, dell’essere quasi fantasti-
che e insieme terribilmente reali, e terreno perfetto per le magie, 
le leggende, i miti.
E le montagne, senza i libri che le raccontano, cosa sarebbe-
ro, che senso avrebbero? Senza la carica di immaginario, di 
sublime, di epica e di magia che gli uomini hanno scritto sulle 
montagne, forse ci apparirebbero davvero soltanto dei mucchi 
di sassi. Parole di carta e di montagna vuole essere proprio 
questo, testimoniare, sotto un unico titolo, il legame forte tra le 
montagne e le pagine scritte, tra gli uomini che le hanno salite 
e quelli che le hanno immaginate, studiate, che le hanno rese 
sfondo o protagonista delle loro storie. E, con i tanti appunta-
menti in programma nelle diverse sedi della manifestazione, 
sarà un’occasione davvero preziosa per incontrare scrittori 
esordienti o famosi, studiosi importanti, narratori di imprese e di 
avventure sulle montagne del mondo.

OLTRE LE VETTE FUORI DAL COMUNE

Anche quest’anno la rassegna Oltre le vette allarga i suoi confini 
ad alcuni comuni vicini, a dimostrazione che, ormai, l’appunta-
mento autunnale con la cultura e gli spettacoli della montagna 
non è più patrimonio del solo capoluogo. Istituzioni partecipanti, 
sostenitori e, soprattutto, pubblico e frequentatori non sono cer-
to della sola città. Ancor più che in passato, dunque, per questa 
29a edizione la rassegna apre il suo programma ad eventi e 
mostre che si svolgono nel territorio di comuni vicini e realizza 
appuntamenti con la collaborazioni di diverse realtà provinciali. 
Perché quanto realizzato in questi decenni da Oltre le vette è 
davvero un patrimonio comune di questa provincia e della sua 
gente. Sarà una presenza forte e riconoscibile nei diversi luoghi 
da cui proviene tanta parte del pubblico e il coinvolgimento 
delle istituzioni locali non farà che rafforzare il rapporto tra la 
rassegna e questa terra, tra gli enti pubblici e le realtà che vi 
operano, tra la cultura della montagna e i cittadini.

29A

 

  

Tutti gli eventi della rassegna
sono ad ingresso libero.

All’entrata di essi troverai la possibilità
di effettuare un’offerta libera 

e consapevole a sostegno della manifestazione. 

Oltre le Vette ti chiede dunque
di condividere il suo spirito.

Spirito di cultura, di spettacolo, di emozione.
Di montagna.

Con il tuo contributo, quello che vorrai, potrai dire
che Oltre le Vette è anche tua,

che anche tu la sostieni, che anche tu ci credi.



29aOLVProgramma Tema della rassegna

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito 
con offerta libera e consapevole. 
La prenotazione è sempre consigliata 
e in alcuni casi obbligatoria, 
ove specificato nel programma.

Come prenotare:

• online, 
collegandosi al sito 
www.oltrelevette.it,
cliccando il pulsante in homepage 
“PRENOTAZIONE EVENTI” 
e seguendo le indicazioni:

• di persona, 
recandosi al Museo Civico di Palazzo 
Fulcis in via Roma 28 a Belluno, 
negli orari di apertura;

• direttamente sul luogo dell’evento, 
senza garanzia di accesso in caso di posti 
già esauriti.

Si chiede di comunicare 
tempestivamente in caso di rinuncia 
alla prenotazione tramite il canale 
già utilizzato.

I dati raccolti saranno trattati nel rispetto 
della normativa in materia di privacy.

Vi invitiamo a consultare il sito 
www.oltrelevette.it per essere 
aggiornati.

Il tema della 29a edizione di Oltre le vette
Metafore, uomini, luoghi della montagna è:

Neve?

Perché la neve, innanzitutto, ci interroga. Ci chiede che 
rapporto abbiamo con essa, quanto è importante – nel 
bene e nel male – nelle nostre comunità e nelle nostre vite, 
di montagna o di città. Quanto la desideriamo, la neve, o la 
temiamo, e quanto dipendiamo da essa?

E noi, di seguito, la neve la interroghiamo. È sempre stata 
decisa dal fato, un evento esterno ai nostri desideri o ai nostri 
timori, mentre oggi non è più così. La comandiamo, la neve, si 
dice. Ma è vero? Proprio vero? Lo sarà anche in futuro? 

E poi: quale neve?

Quella delle piste levigate o quella dei masi isolati? Quella dei 
DJ set negli aprés ski o quella dei boschi silenziosi? Quella dei 
dépliant e dei film o quella degli autisti degli spazzaneve che 
lavorano di notte sulle stradine tra i villaggi?

Era ora che Oltre le vette parlasse di neve, come di consueto 
dando voce agli artisti, agli sportivi, agli scienziati, agli 
amministratori. E, soprattutto, ai montanari, che rischiano di 
vedersi portar via anche questa risorsa, dopo l’acqua, 
dopo i boschi, dopo le case.

È una festa, la neve, lo sappiamo, ma deve esserlo per tutti, 
così come quando è un problema, un limite da cui – in 
montagna – nessuno può sentirsi escluso.

Affinché la neve, alla fine, 
possa mantenere intatta la sua magia.

29A



SABATO 20 DICEMBRE
Ore 11 Palazzo Crepadona  
Inaugurazione mostra 
Sguardi e orizzonti – Volti come mappe, orizzonti come 
promesse.
Personale dell’artista Roberta Cadorin, autrice dell’immagine 
di Oltre le Vette 2025..

GIOVEDÌ 08 GENNAIO 
Ore 18 Sala mostre del Municipio – Comune di Limana
Inaugurazione mostra
LORIS – Equilibri e montagne.
Personale del fotografo Loris De Barba ad un anno dal tragico 
incidente che ha spento il suo sguardo sulle vette. 

VENERDÌ 09 GENNAIO 
Ore 17.30 Palazzo Bembo - Sale piano primo
Inaugurazione mostra 
Dolomiti: in cammino nella geologia della meraviglia.
Un percorso interattivo tra scienza e natura dove il sentiero 
dell’escursionista diventa un viaggio nel tempo. La mostra 
esplora 250 milioni di anni di storia geologica delle Dolomiti, 
svelando le forze che hanno creato queste montagne e i feno-
meni che le plasmano ancora oggi.
Evento organizzato in collaborazione con la Fondazione Dolo-
miti UNESCO.

Ore 21 Palazzo Crepadona
Incontro con l’alpinista Gianni Gianeselli
Una vita di alpinismo e solidarietà
Gianni Gianeselli, classe 1941, è un alpinista con all’attivo l’aper-
tura di molte nuove vie, soprattutto nel gruppo della Schiara, 
della Civetta e del Pelmo. Dal 1978 è accademico del CAI. È 
stato per 40 anni membro del Soccorso Alpino e per  20 anni 
a capo della Stazione di Belluno, nonché promotore dei corsi 
roccia CAI della Sezione.
Durante la serata verranno anche proiettati filmati della discesa 
con gli sci dalla Schiara e le salite a due quattromila nell’Ober-
land, a cura della Scuola di alpinismo e sci alpinismo del CAI 
sezione di Belluno
Evento realizzato in collaborazione con il CAI - Sezione di 
Belluno.

29A

SABATO 10 GENNAIO 
Ore 10.30 Palazzo Bembo - Sale piano primo 
Parole di carta e di montagna 
Presentazione del volume 
Cadore: fotografie del cambiamento, a cura di Matteo Da 
Deppo e Antonio Genova con saggi critici di Walter Musizza 
e Diego Cason. Antiga edizioni
Catalogo dell’omonima mostra che tende ad approfondire e far 
emergere il susseguirsi degli eventi storici e dei cambiamenti 
avvenuti nei contesti produttivi, sociali e demografici. È un invito 
a riflettere sul patrimonio culturale materiale e immateriale ca-
dorino, per comprendere che ciò che ci è stato consegnato dai 
nostri padri non è semplicemente un qualcosa da monetizzare, 
non lasciando nulla alle future generazioni. Mostra organizzata 
in collaborazione con la Magnifica Comunità di Cadore.

Ore 11.30 Palazzo Bembo - Sale piano primo 
Inaugurazione mostra
Cadore: fotografie del cambiamento, a cura di Matteo Da 
Deppo e Antonio Genova.
L’esposizione Cadore: Fotografie del cambiamento ideata nel 
2025 quale evento principale delle attività del 150° anniversario 
dalla ricostituzione della Magnifica Comunità, vuole analizzare 
in maniera viva e partecipata la trasformazione sociale, am-
bientale e urbanistica del territorio cadorino avvenuta tra la fine 
dell’Ottocento e gli anni Duemila, un periodo alquanto partico-
lare, coinciso con il tramonto della millenaria società agro silvo 
pastorale e l’imporsi di una nuova realtà industriale.
Evento organizzato in collaborazione con la Magnifica Comu-
nità di Cadore.

VENERDÌ 09 GENNAIO



Ore 16.30 Palazzo Crepadona   
Incontro scientifico / divulgativo
Neve ?
La neve non è solo un soggetto letterario o una superficie obli-
qua sulla quale scivolare, è anche un oggetto di studio del quale 
si occupano la nivologia e l’idrologia, scienze che ne studiano i 
molteplici aspetti meteorologici e fisici. Tali discipline studiano 
la neve come un materiale in continua trasformazione, nonché 
il suo ruolo cruciale all’interno del ciclo dell’acqua.  La neve è  
infatti una riserva idrica fondamentale che si accumula duran-
te l’inverno e che viene rilasciata gradualmente nel corso dei 
mesi estivi. Questo rilascio lento e costante è fondamentale nel 
supportare i consumi estivi. Le metamorfosi nel manto nevo-
so possono anche comprometterne la stabilità, aumentando il 
pericolo di valanghe. La natura del manto nevoso risente oggi in 
modo evidente del riscaldamento globale, che ne sta modifican-
do quantità e distribuzione in tutto l’arco alpino e oltre. Di tutto 
questo ci parleranno gli esperti Francesco Avanzi (Fondazione 
CIMA), Giacomo Bertoldi (EURAC, Bolzano), Francesca Car-
letti (Institut für Schnee- und Lawinenforschung (SLF) di Davos, 
Svizzera) e Mauro Valt (ARPA Veneto), coordina Federico 
Balzan (Regione Friuli Venezia-Giulia)
Evento organizzato in collaborazione con ARPAV.

Ore 21.00 Teatro Dino Buzzati    
Spettacolo Teatrale 
ALLEGRO BESTIALE - viaggio ai confini della biodiversità di 
e con la Banda Osiris e Telmo Pievani
La rappresentazione della Banda Osiris e di Telmo Pievani - 
un’accoppiata ormai consolidata, capace di portare in 
scena il giusto mix di divertimento e riflessione. È un imperdibile 
appuntamento con la scienza, la musica e la natura.
In un futuro abbastanza prossimo Telmo Pievani, nel ruolo di 
professore, accompagnato da una robottina virtuale, incro-
cia quattro archivisti-musicisti strampalati. Grazie a strumenti 
scientifici e musicali - tra sonorità immersive, realtà diminuite e 
badanti virtuali - il professore può viaggiare avanti e indietro nel 
tempo, nel passato, nel presente e nel futuro del nostro Paese, 
alla scoperta di uno straordinario patrimonio tra i più significa-
tivi in Europa per il numero totale di specie animali e vegetali 
presenti. Lo spettacolo vede in scena Telmo Pievani e la Banda 
Osiris: Alessandro Berti, Gian Luigi Carlone, Roberto Carlo-
ne, Giancarlo Macrì. La “robottina” dello spettacolo è Roberta 
Mengozzi. L’evento è realizzato con la collaborazione della 
Fondazione Dolomiti UNESCO.

DOMENICA 11 GENNAIO 
Ore 9.30 Ritrovo presso piazzale ristorante 
AL BORGO località Anconetta. 
Paesaggi della Valbelluna.
Passeggiata naturalistica con Ivano Caviola, dottore forestale.
La visita interesserà alcune siepi con alberi vecchi d’età e grossi 
di dimensione. Il tracciato è facilmente percorribile ed è posto 
tra Anconetta e Posaroch. L’osservazione dei soggetti arborei, 
permetterà di cogliere gli elementi comuni in termini di funzione 
e dall’altro quelli distintivi e caratteristici. Facile escursione della 
durata di circa un’ora e mezza, si consiglia abbigliamento da 
escursione in montagna.

Ore 10.00 Palazzo Bembo – Sale piano primo 
Incontro pubblico
Parliamo di zecche. 
Percezione e gestione del rischio di infezione.
L’anno scorso, 1636 persone della provincia di Belluno hanno 
partecipato ad uno studio sulle conoscenze, idee e preoccupa-
zioni locali sulle zecche. Ora è il momento di discutere insieme i 
risultati, con Deborah Nadal (ricercatrice in antropologia medi-
ca all’Università Ca’ Foscari Venezia) e Giangiacomo Nicolini 
(specialista in malattie infettive e pediatra). Evento organizzato 
con la collaborazione del Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università Ca’ Foscari e la Fondazione Giovanni Ange-
lini - Centro studi sulla montagna.

29A
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Ore 11.30 Palazzo Bembo – Sale piano primo 
Inaugurazione della mostra
Il mondo di una zecca
Testi, fotografie ed immagini di Deborah Nadal, Vito Vecellio, 
Luca Frigo e 43 studenti e studentesse dell’Istituto d’Istruzio-
ne Superiore Tomaso Catullo di Belluno. La mostra è parte 
del progetto di ricerca “MULTIBODI” sulla percezione sociale 
delle zecche nel bellunese e raccoglie memorie, osservazio-
ni e riflessioni sulla convivenza con questi animali da diversi 
punti di vista, attraverso tre generazioni e tre differenti modalità 
comunicative.
Evento organizzato con la collaborazione del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari e la Fondazio-
ne Giovanni Angelini - Centro studi sulla montagna.

Ore 17.00 Villa Buzzati – Centro culturale Il Granaio - loc. 
San Pellegrino  
Parole di carta e di montagna 
Incontro letterario
Buzzati e la neve di e con Marco Perale Presidente Associa-
zione Internazionale Dino Buzzati.
Ci sono alcuni quadri (Nevicata, Stagioni a San Pellegrino, il 
trenino di Cortina) in cui la neve è protagonista, ma Buzzati 
scrisse pagine immortali per raccontare la magia della monta-
gna bellunese in quegli anni in cui stava nascendo un turismo 
ancora rispettoso della storia e della geografia delle Dolomiti. 
Buzzati amò e praticò lo sci, lasciando pagine straordinarie. 
Evento in collaborazione con Associazione Culturale Villa 
Buzzati S.Pellegrino – Il Granaio e Associazione Internazio-
nale Dino Buzzati.
Parcheggio: presso ristorante Al Borgo / 3 minuti dalla Villa

Ore 18 Palazzo Crepadona   
Proiezione del film 
La zima del Signòr di Alessandro 
Padovani, Italia, 29’
Alessandro Padovani è un giovane 
regista feltrino che ha ottenuto 
importanti premi e riconoscimenti 
per i suoi lavori. Questo film, am-
bientato nelle nostre vallate e con 
interpreti di ottimo livello, racconta 
una storia di disperazione e riscat-

to, come poteva accadere un tempo non lontano. 
Saranno presenti alcuni attori protagonisti dell’opera e verran-
no proiettati altri filmati con contenuti riconducibili al nostro 
territorio.

Ore 21 Teatro Dino Buzzati  
Incontro in ricordo di Lorenzo Massarotto
Caro Mass. Una possibile reunion per l’alpinismo 
“by fair means”. 
Amici e compagni di Lorenzo Massarotto si ritrovano per rac-
contare il suo straordinario alpinismo a vent’anni dalla morte. 
Da un’idea di Paola Favero e Mauro Moretto, conduce Alberto 
Peruffo con l’intervento di alpinisti da varie parti delle Alpi e 
delle Dolomiti.
Lorenzo Massarotto, è stato uno dei più grandi dolomitisti di 
sempre, un formidabile alpinista, schivo, riservato, invisibile se 
non per i suoi compagni e le rarissime apparizioni in pubblico. 
Ha lasciato più di 120 nuove vie sulle Dolomiti, con solitarie e 
invernali che sono diventate leggenda, come la prima ripetizio-
ne, da solo, del mitico Diedro Casarotto-Radin sulle Pale di San 
Lucano.

DOMENICA 11 GENNAIODOMENICA 11 GENNAIO
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Sabato 20 dicembre 2025
Ore 11 Palazzo Crepadona 
Sguardi e orizzonti – Volti come mappe, 
orizzonti come promesse.
Inaugurazione mostra personale 
Roberta Cadorin
Giovedì 08 gennaio
Ore 18 Sala mostre del Municipio – 
Comune di Limana
LORIS – Equilibri e montagne
Inaugurazione mostra personale Loris 
De Barba.
Venerdì 09 gennaio
Ore 17.30 Palazzo Bembo
Dolomiti: in cammino nella geologia 
della meraviglia.
Inaugurazione mostra Fondazione 
Dolomiti UNESCO
Ore 21 Palazzo Crepadona 
Una vita di alpinismo e solidarietà
Incontro con l’alpinista Gianni 
Gianeselli
Sabato 10 gennaio
Ore 10.30 Palazzo Bembo 
Cadore: fotografie del cambiamento.
Presentazione del volume a cura di M. 
Da Deppo e A. Genova
Ore 11.30 Palazzo Bembo
Cadore: fotografie del cambiamento
Inaugurazione mostra Magnifica 
Comunità di Cadore
Ore 16.30 Palazzo Crepadona  
Neve ?
Incontro scientifico / divulgativo
Ore 21 Teatro Dino Buzzati   
ALLEGRO BESTIALE - viaggio ai confini 
della biodiversità
Spettacolo Teatrale: Banda Osiris e 
Telmo Pievani
Domenica 11 gennaio
Ore 9.30 Piazzale presso ristorante 
AL BORGO località Anconetta.
Paesaggi della Valbelluna.
Passeggiata naturalistica con Ivano 
Caviola, dottore forestale.
Ore 10 Palazzo Bembo
Parliamo di zecche. Percezione e 

gestione del rischio di infezione. 
Incontro pubblico con Deborah Nadal e 
Giangiacomo Nicolini.
Ore 11.30 Palazzo Bembo
Il mondo di una zecca. 
Inaugurazione della mostra progetto 
MULTIBODI.
Ore 17 Villa Buzzati – loc. San 
Pellegrino
Buzzati e la neve. 
Incontro letterario con Marco Perale. 
Ore 18 Palazzo Crepadona 
La zima del Signòr.
Proiezione del film di Alessandro 
Padovani
Ore 21 Teatro Dino Buzzati 
Caro Mass. Una possibile reunion per 
l’alpinismo “by fair means”.
Incontro in ricordo dell’alpinista 
Lorenzo Massarotto.
Lunedì 12 gennaio
Ore 10.30 Palazzo Crepadona
Rifugi sani e sicuri.
Presentazione progetto Dip. 
Prevenzione ULSS 1 Dolomiti.
Ore 18 Palazzo Crepadona
Ti Guido - verso un Parco accessibile 
a tutti.
Presentazione progetto AIPD e PNDB.
Ore 21 Cinema Italia 
Lungo il sentiero
Proiezione dei film di B. Boz, I. Mazzon 
e R. Sacchet
Martedì 13 gennaio
Ore 18 Palazzo Crepadona
Nevario – Le forme della neve. 
Presentazione del libro di S. Zambello 
e S. Zanella.
Ore 21 Cinema Italia 
Altrove, di Gabriele Canu.
C’era una volta ad Est, di Alessandro 
D’Emilia.
Proiezione dei film con azienda 
Montura
Mercoledì 14 gennaio
Ore 18 Palazzo Crepadona.
A look beyond.

Presentazione del libro di Simone 
Salvagnin.
Ore 21 Teatro Dino Buzzati
Si vince o si perde insieme 
Incontro con Nives Meroi e Romano 
Benet.
Consegna Premio Silla Ghedina: miglior 
scalata Dolomiti 2024.
Giovedì 15 gennaio
Ore 18 Palazzo Crepadona
Civetta – Nord Ovest
Presentazione del libro di Alessandro 
Baù e Luca Vallata
Ore 21 Cinema Italia 
Mario Manica - Arrampicare per 
viaggiare, di Luca Rapetti.
Des équilibres, di Antoine Mesnage.
Painting the mountains, di Pierre Cadot.
Proiezione di Film dal Trento Film 
Festival 2025.
Venerdì 16 gennaio
Ore 17 Palazzo Fulcis - Salone
L’anno del nevone, Monte Rosa edizioni
Presentazione del libro di Alberto 
Sciamplicotti
Ore 18.30 Villa Buzzati - loc. San 
Pellegrino
Raccontare la tragedia del Vajont - Da 
Tina Merlin a Dino Buzzati 
Presentazione degli atti del convegno
Ore 21 Palazzo Crepadona 
Lago di Alleghe, LA FERITA E IL DONO 
Reading musicale di e con Susanna 
Cro. 
Sabato 17 gennaio
Ore 9.30 Palazzo Crepadona
Dolomiti: geologia da scoprire e 
raccontare.
Incontro scientifico divulgativo 
Fondazione Dolomiti UNESCO.
Ore 12 Palazzo Fulcis, Salone 
La neve non è sempre uguale e le 
parole lo raccontano
Talk: 60 minuti di Altramontagna
Ore 17 Palazzo Fulcis - Salone
Il primo libro di geografia.
Presentazione del libro di Mauro 

Varotto.
Ore 18 Palazzo Crepadona
Cerro Mercedario 6.770m. The world’s 
highest rideable peak.
Incontro con il biker Giovanni Mattiello 
Ore 21 Palazzo Crepadona 
Faroe: la terra degli ultimi Vichinghi-
documentario.
Isole Azzorre: il futuro incerto delle 
Hawaii d’Europa.
Incontro con Nova Lectio, un modo 
diverso di fare informazione. 
Domenica 18 gennaio
Ore 10.30 Palazzo Fulcis - Salone
Gli archivi di montagna raccontano il 
Parco 
Presentazione progetto Fondazione 
G.Angelini e PNDB.
Ore 12 Palazzo Crepadona
La neve verde è il futuro dello sci? 
Talk: 60 minuti di Altramontagna.
Ore 15.30 Palazzo Crepadona 
DOLOMITANDO - Giocare e cantare le 
Dolomiti
Spettacolo concerto per bambini con 
A.Olivier e A.Da Cortà
Ore 16.30 Palazzo Crepadona 
DOLOMITANDO - Laboratorio sonoro
con A.Olivier e A.Da Cortà
Ore 16 Palazzo Fulcis - Salone
Buzzati cronache olimpiche.
Incontro letterario con Marco Perale.
Ore 17.30 Palazzo Crepadona 
Lo sci alla conquista delle Alpi. Da 
Fridtjof Nansen allo sci ripido
Incontro con Giorgio Daidola 
scialpinista.
Ore 21 Palazzo Crepadona 
South di Frank Hurley
Proiezione del film muto con commento 
musicale dal vivo di Paolo Forte.

PRENOTATE PER NON PERDERVI 
NEANCHE UN EVENTO
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LUNEDÌ 12 GENNAIO 
Ore 10.30 Palazzo Crepadona 
Presentazione progetto
Rifugi sani e sicuri
Il Dipartimento di Prevenzione della ULSS 1 Dolomiti presenta 
questa iniziativa dedicata alla promozione della salute, sicurezza 
e sostenibilità nei Rifugi alpini. Il progetto valorizza il ruolo dei ri-
fugi come punti di riferimento per escursionisti e comunità loca-
li, sostenendo una gestione responsabile e attenta al benessere 
di tutti. Durante l’evento verranno illustrati i risultati raggiunti 
e le buone pratiche adottate; inoltre riceveranno la targa di 
“RIFUGIO SANO E SICURO” dieci nuovi rifugi della Provincia di 
Belluno che si sono recentemente distinti per l’impegno e per la 
qualità degli standard raggiunti. Una celebrazione del territorio 
e di chi lo custodisce ogni giorno. Evento in collaborazione con 
Dipartimento di Prevenzione ULSS1 Dolomiti.

Ore 18 Palazzo Crepadona 
Presentazione progetto
Ti Guido - verso un Parco accessibile a tutti. 
Progetto ideato dalla sezione bellunese dell’AIPD (Asso-
ciazione Italiana Persone  Down) in collaborazione con il 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, nell’ambito della Carta 
Europea per il Turismo Sostenibile. Dopo avere mappato sul 
territorio i percorsi accessibili (descritti in una guida cartacea 
in italiano e in inglese), AIPD Belluno ha ospitato negli ultimi 
quattro anni giovani con sindrome di Down provenienti da tutta 
Italia, accompagnandoli alla scoperta delle Dolomiti Bellunesi. 
Qual è la novità? È il passaggio dal semplice adattamento di 
proposte turistiche esistenti a persone con disabilità intellettiva, 
al loro coinvolgimento diretto nell’organizzazione e realizzazione 
dell’attività turistica: non più semplici fruitori, ma protagonisti 
attivi. 

Ore 21 Cinema Italia  
Proiezione dei film
Lungo il sentiero di Bruno Boz, Ivan Mazzon e Roberto Sac-
chet, musiche originali di Luca Ventimiglia. Tratto dal progetto 
il Sentiero dei Lupi. 50’
Una pista sospetta impressa nella neve sfatta di fine aprile; 
qualche fotogramma immortalato da una fototrappola...Siamo 
nella primavera del 2018 e una coppia di lupi ha deciso di occu-
pare il meraviglioso e aspro territorio del Parco Nazionale delle 

Dolomiti Bellunesi. Tre naturalisti, assidui frequentatori di queste 
montagne, sono disposti a ripercorrerle seguendo ‘Il Sentiero 
dei lupi’. Il film racconta questa storia di uomini sulle tracce di 
una famiglia di lupi, una storia di salite, di intuizioni, di clamorosi 
fallimenti e di incontri irripetibili. Evento in collaborazione con il 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

MARTEDÌ 13 GENNAIO 
Ore 18 Palazzo Crepadona 
Parole di carta e di montagna 
Presentazione del libro 
Nevario – Le forme della neve di Sarah Zambello e Susy 
Zanella, Nomos editore, 2024.
Polverosa e soffice, oppure bagnata e pesante: la neve racconta 
le sue trame attraverso la microstruttura e la densità dei suoi 
fiocchi. Sono questi i fattori indispensabili alla formazione del 
manto nevoso, il fenomeno naturale in grado di nascondere e 
svelare, di ricoprire e trasformare un paesaggio fino a renderlo 
opera d’arte. Da Calder a Andersen, da Turner a Herdeg, 
passando per Debussy, The Snowman e molto altro: per 
scivolare leggeri nel perfetto equilibrio di scienza e poesia, 
tra l’impalpabile leggerezza dei fiocchi, la forza di 
valanghe e bufere, e l’assoluta immobilità di ciò 
che il manto nevoso rende eterno. Realizzato in 
collaborazione con il Centro Valanghe di Arabba. 
Introduce Valeria Benni.

LUNEDÌ 12 GENNAIO
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Ore 21 Cinema Italia 
Proiezione dei film  
Altrove, di Gabriele Canu, Italia, 50’
Dov’è l’altrove? A migliaia di chilometri o vicino a casa? Ed è 
legato allo spazio oppure a una dimensione più profonda? Film 
di scalata e amicizia, di semplicità e forza, l’opera ci mostra 
l’attività di Alessandro Beber e dei suoi amici in un altrove non 
definito e, proprio per questo, forse ancora più lontano. Il film 
sarà presentato dal regista. 

C’era una volta ad Est, di Alessandro D’Emilia, Italia, 25’
La guida alpina Alessandro Beber ci porta ad arrampica-
re sulle torri di arenaria della Repubblica Ceca, un terreno di 
scalata difficile e dalla storia affascinante. Su queste pareti di 
roccia quasi sabbiosa, dove è difficile proteggersi, sotto il regime 
sovietico i giovani trovavano una via di fuga dalla realtà del loro 
paese. Oggi sono un difficile, e affascinante, terreno di gioco per 
i climbers di tutto il mondo. Il film sarà presentato dal regista.
Serata è organizzata in collaborazione con l’azienda Montura.

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 
Ore 18 Palazzo Crepadona 
Parole di carta e di montagna 
Presentazione del libro 
A look beyond di Simone Salvagnin, Montura editing.
Riccamente illustrato, il libro racconta la traversata a piedi 

dell’Islanda compiuta da Simone e da due accompagnatori, 
superando le difficoltà ambientali e della cecità che lo affligge 
e che lo ha reso importante testimonial di un modo di vivere 
l’avventura che è di esempio e di stimolo per tante persone. 
Alpinista e climber, viaggiatore appassionato, Salvagnin ha una 
carica umana e di simpatia che lo ha fatto conoscere ed amare 
dal pubblico di tutta Italia.
Interverrà Luca Marmolada, un giovane agordino che di recen-
te ha compiuto un viaggio in Islanda del tutto particolare... 
L’incontro è organizzato in collaborazione con l’azienda 
Montura. L’incontro sarà condotto da Flavio Faoro.

Ore 21 Teatro Dino Buzzati 
Incontro con Nives Meroi e Romano Benet 
Si vince o si perde insieme 
I due alpinisti tornano a Belluno per raccontare la loro avventura 
alpinistica e umana. Oltre alle spedizioni e alle scalate in tutto 
il mondo, insieme - prima coppia al mondo - hanno salito tutti 
i 14 ottomila della terra, senza bombole di ossigeno e senza 
climbing sherpa, vincendo non solo le difficoltà tecniche e 
dell’alta quota ma anche la malattia e il trascorrere, inevitabile, 
degli anni. Un raro esempio, nel mondo mediatizzato e spinto 
all’estremo dell’alpinismo himalayano, di fedeltà ad un ideale di 
correttezza nel salire e di rispetto e coerenza personali.
Serata organizzata in collaborazione con l’azienda Montura. 

Premio Silla Ghedina 
Francesco Salvaterra e Marco Pellegrini ricevono il Premio 
Silla Ghedina per la miglior scalata dolomitica del 2024 per la 
via Palestina Libera sui Castei Meridionali in Val d’Ambiez (Dolo-
miti di Brenta).

MERCOLEDÌ 14 GENNAIOMARTEDÌ 13 GENNAIO
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Martin Dejori, Titus Prinoth e Alex Walpoth ricevono una 
menzione d’onore per la via Un mondo a parte sulla Seconda 
Pala di San Lucano (Pale di San Martino).

GIOVEDÌ 15 GENNAIO 
Ore 18 Palazzo Crepadona 
Parole di carta e di montagna
Presentazione del libro 
Civetta – Nord Ovest, di Alessandro Baù e Luca Vallata, Idea 
Montagna edizioni
La guida monografica sulla Nord-ovest della Civetta, la “Parete 
delle pareti” esplora a fondo questo angolo di Dolomiti cono-
sciuto dagli alpinisti di tutto il mondo. Dalle prime esplorazioni 
alla Solleder-Lettenbauer, prima via di sesto grado delle Alpi, 
fino alle recenti realizzazioni (anche ad opera degli stessi autori 
della guida) con difficoltà estreme. Un percorso che porta alla 
luce storie importanti, fatte di rischi, bivacchi, successi e insuc-
cessi, tutte con il denominatore comune dell’avventura verticale 
in una parete vertiginosa. 

Ore 21 Cinema Italia 
Proiezione di film dal Trento Film Festival 2025
Mario Manica - Arrampicare per viaggiare, di Luca Rapetti, 
Italia, 45’
Il film racconta la vita straordinaria di Mario Manica, ex alpinista 
trentino che, tra gli anni ‘80 e il 2004, ha esplorato il mondo 
attraverso le sue spedizioni. Un incidente in Venezuela nel 2004 
pone fine alla sua carriera alpinistica, ma non al suo spirito 
d’avventura. Mario scopre nella bicicletta un nuovo modo di 
viaggiare e scoprire il mondo. Tra paesaggi spettacolari e storie 
toccanti, il documentario celebra resilienza, curiosità e la capa-
cità di reinventarsi anche di fronte alle sfide più grandi. Mario 
Manica è stato ospite di Oltre le vette nel 1999, nel pieno della 
sua imponente attività alpinistica.

Des équilibres, di Antoine Mesnage, Francia, 26’
Gli highliners ci accompagnano nella loro attività spettacolare, 
di grande impatto visivo. Sulle Alpi o nel deserto, in riva al mare 
o attraverso fiumi, scopriamo il percorso interiore di chi pratica 
questo sport, un itinerario certo più importante della semplice 
prestazione fisica visibile. 

Painting the mountains, di Pierre Cadot, Argentina – Cile, 59’
Il film ci presenta l’attività di un gruppo di sciatori, accompagnati 
dalle riflessioni del fotografo Matthew Tufts, impegnati sulle 
montagne della Patagonia nel gruppo del Fitz Roy. Cime e pareti 
famose per le vie di arrampicata, ora diventano il terreno per 
discese estreme, riservate a sciatori di altissimo livello. Immagini 
spettacolari e alta tensione emotiva per un film di alpinismo e di 
amicizia.

VENERDÌ 16 GENNAIO 
Ore 17 Palazzo Fulcis - Salone 
Parole di carta e di montagna
Presentazione del libro 
L’anno del nevone, di Alberto Sciamplicotti, Monte Rosa 
edizioni
Un romanzo giallo che intreccia storia e fiction in una vicenda 
ambientata tra le cime del Gran Sasso d’Italia quasi un secolo 
fa. Due alpinisti travolti da una valanga, una bambina uccisa 
barbaramente, un medico e un maresciallo dei carabinieri che 
indagano, oscuri personaggi legati al fascismo e allo spionaggio 
internazionale… Il libro di questo apprezzato scrittore, fotografo 
e videomaker romano ha già avuto importanti riconoscimenti nei 
festival letterari. L’incontro sarà condotto da Flavio Faoro.
Prenotazione obbligatoria, posti limitati

GIOVEDÌ 15 GENNAIOMERCOLEDÌ 14 GENNAIO
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Ore 18.30 Villa Buzzati – 
Centro culturale il Granaio - loc. San Pellegrino 
Presentazione del libro  
Raccontare la tragedia del Vajont - Da Tina Merlin a Dino 
Buzzati tra inchieste, polemiche e memoria. Cierre Edizioni.
L’Associazione Culturale Villa Buzzati S.Pellegrino- il Granaio 
presenta gli atti del convegno omonimo organizzato nel 2023 
a Mel. Intervengono: Adriana Lotto, autrice di saggi e libri di 
storia contemporanea e studiosa di Tina Merlin. Patrizia Dalla 
Rosa, ricercatrice e studiosa di Dino Buzzati. Modera: Antonel-
la Giacomini, giornalista e pubblicista.
L’evento è organizzato in collaborazione con Associazione 
Culturale Villa Buzzati San Pellegrino – Il Granaio e Asso-
ciazione Internazionale Dino Buzzati.
Parcheggio: presso il ristorante Al Borgo / 3 minuti dalla Villa.      

Ore 21 Palazzo Crepadona  
Reading musicale  
Lago di Alleghe, LA FERITA E IL DONO di e con Susanna Cro. 
Realizzato in collaborazione con il  Comune di Alleghe e Rocca 
Pietore (BL). Attraverso il reading ci si immerge nelle vicende 
storiche ed ambientali che hanno portato alla formazione del 
lago di Alleghe e negli accadimenti correlati ad essa, in una 
restituzione a più livelli di significato nutrita dall’ascolto attivo 
dei luoghi. Il lavoro è stato scritto infatti tra attraversamenti, 
sopralluoghi e permanenze nell’area interessata. La formazione 
del lago è stata vissuta come ferita ma, attraverso la meraviglia 
della sua naturale esistenza, si è poi disvelato quale dono por-
tato dal cambiamento. Le musiche sono composte ed  eseguite 
dal maestro Diego De Pasqual e il disegno luci è di Paolo 
Pellicciari.

VENERDÌ 16 GENNAIO
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SABATO 17 GENNAIO 
Ore 9.30 Palazzo Crepadona 
Incontro scientifico divulgativo 
Dolomiti: geologia da scoprire e raccontare
Le Dolomiti custodiscono un patrimonio geologico unico al 
mondo. Conoscerlo e raccontarlo è una sfida emozionante, 
un percorso nel quale i geologi ci possono accompagnare, 
insegnandoci a leggere nel paesaggio le tracce del passato del 
nostro pianeta e aiutandoci ad immaginare un possibile futuro. 
In questo incontro, pensato in dialogo con la mostra Dolomiti: in 
cammino nella geologia della meraviglia, entreremo nella com-
plessità geologica di queste montagne per svelare il segreto del 
loro fascino. Interverranno Mara Nemela, Fondazione Dolomiti 
UNESCO, Nereo Preto, Università di Padova, Dipartimento di 
Geoscienze, Alberto Riva, Università di Ferrara, Dipartimento 
di Fisica e Scienze della Terra, Vittorio Fenti, geologo libero 
professionista, docente di geologia, mineralogia e geofisica ITIM 
Agordo, Franco Fiamoi geologo e membro della Rete funziona-
le del Patrimonio Geologico della Fondazione Dolomiti UNE-
SCO, Sonia Anelli, Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
Evento organizzato in collaborazione con la Fondazione 
Dolomiti UNESCO, l’Ordine dei Geologi del Veneto, il Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi e la Provincia di Belluno.

Ore 12 Palazzo Fulcis - Salone 
60 minuti di Altramontagna 
La neve non è sempre uguale e le parole lo raccontano
Un viaggio tra i nomi della neve, da scoprire e riscoprire. Nato 
nel 2020 da Museodolom.it e dal Museo Etnografico Dolomiti, 
il Glossario della Neve è un archivio vivo di parole, memorie, 
proverbi e suoni dedicati alla neve, che cresce con le voci di chi 
la neve la conosce, la vive, la racconta e che diventerà parte 
integrante della mostra in programma al Museo Etnografico 
Dolomiti tra il 30 gennaio e il 30 aprile 2026. Dialogano: Cristi-
na Busatta (Museo Etnografico Dolomiti), Iolanda Da Deppo, 
Valentina De Marchi (Isoipse), Giacomo Pompanin (Museo 
Dolom.it), Pietro Lacasella e Mauro Varotto (L’Altramontagna).
Prenotazione obbligatoria, posti limitati

VENERDÌ 16 GENNAIO



Andreas Tonelli e Giovanni Mattiello, accompagnati da Luca 
Putzer (filmer) e Julia Kremer (supporto e sicurezza), hanno rea-
lizzato questa spedizione a febbraio 2025, sulle tracce degli Inca 
che la salivano per rendere omaggio agli dei per l’acqua fornita 
dai suoi grandi ghiacciai.
Dieci giorni senza alcun servizio e contatto con la civiltà, dove 
il ritmo della vita si allinea con quello della natura, con l’unico 
pensiero di salire un pó più su, più vicini al cielo.
L’incontro sarà condotto da Francesco Vascellari, modera 
Mirko Forti.

Ore 21 Palazzo Crepadona 
Incontro con  
Nova Lectio, un modo diverso di fare informazione. 
Nova Lectio è un canale YouTube per gli appassionati di storia, 
geopolitica e delle dinamiche sociali che influenzano il mondo 
moderno. Con documentari, reportage esclusivi e approfon-
dimenti in studio, porta alla scoperta di eventi, personaggi 
e luoghi meno noti, o di tematiche di rilievo che spesso non 
ricevono la dovuta attenzione. L’obiettivo è informare e offrire 
una prospettiva originale su questioni globali e locali. La serata 
propone la proiezione di due documentari:
Faroe: la terra degli ultimi Vichinghi, condotto da Simone Guida, 
scritto da Jacopo Turco, motion graphics di Giacomo Casandri-
ni, regia e riprese di Filippo Giaccaglia.
Isole Azzorre: il futuro incerto delle Hawaii d’Europa condotto 
da Alberto Lodi, riprese e montaggio di Francesco Scaramucci, 
scritto da Gaia Zecchini, motion graphics di Sukharaj Singh, 
sound designer e mixing di Davide Marcone.
A guidarci nei due viaggi Jacopo Turco e Alberto Lodi. Pre-
senta Diego Cason.

SABATO 17 GENNAIO SABATO 17 GENNAIO
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Ore 17 Palazzo Fulcis - Salone 
Parole di carta e di montagna
Presentazione del libro 
Il primo libro di geografia di Mauro Varotto, Piccola Bibliote-
ca Einaudi
Negli ultimi anni si lamenta da piú parti un’ignoranza geografica 
crescente: non si conoscono piú le province, le capitali, i nomi 
dei monti e dei fiumi. È in realtà la punta dell’iceberg di una piú 
profonda e grave «indifferenza al dove» che caratterizza ampi 
settori della società ed economia contemporanea. 
Conduce l’incontro Diego Cason.
Prenotazione obbligatoria, posti limitati

Ore 18 Palazzo Crepadona 
Incontro con il biker Giovanni Mattiello  
Cerro Mercedario 6.770m. The world’s highest rideable peak.
In memoria di Andreas Tonelli
Il documentario di un viaggio che ci porta in Argentina per la 
prima ascensione e discesa in mountain bike del Cerro Merce-
dario, tra le vette più alte della terra percorribile in sella da cima 
a fondo! 



Ore 15.30 Palazzo Crepadona 
Spettacolo concerto per bambini  
DOLOMITANDO - Giocare e cantare le Dolomiti 
Con l’attrice Anna Olivier e il musicista Andrea Da Cortà
Storie, leggende, canzoncine tramandate oralmente, sonorità 
che hanno attraversato i decenni e, in qualche caso, i secoli. 
I racconti saranno accompagnati dalle musiche eseguite con 
strumenti tipici delle zone montane, melodie e parole che ci 
parlano di tradizione, di radici, dell’essenza più profonda della 
gente di montagna. Per accompagnare la narrazione è previsto 
un “laboratorio sonoro” con strumenti rudimentali realizzati con 
elementi naturali.

Ore 16.30 Palazzo Crepadona 
Laboratorio per bambini  
DOLOMITANDO - Laboratorio sonoro 
Creazione di strumenti musicali rudimentali realizzati con ele-
menti naturali. Con l’attrice Anna Olivier e il musicista Andrea 
Da Cortà
Consigliato per bambini dai 4 ai 10 anni, 20 posti disponibili. 

DOMENICA 18 GENNAIO 
Ore 10.30 Palazzo Fulcis - Salone 
Presentazione progetto 
Gli archivi di montagna raccontano il Parco 
Il progetto si sviluppa dalla documentazione degli archivi di 
montagna conservati in Fondazione G. Angelini per narrare il 
legame delle persone con il territorio del Parco Nazionale del-
le Dolomiti Bellunesi, in un percorso con strumenti interattivi, 
portando in luce la realtà storica e attuale dell’area protetta. 
La parte storica e documentaristica che emerge dalle testimo-
nianze di un tempo è legata alla percezione di chi il territorio 
del Parco lo abita e lo vive al giorno d’oggi, nella quotidianità: 
alpinisti, gestori di rifugio, operatori, esperti e appassionati di 
montagna raccontano il loro Parco, come lo stanno vivendo e 
come vorrebbero viverlo. Alla pari di una staffetta culturale, i 
grandi del passato (Toni Sanmarchi, Giovanni Angelini, Piero 
Rossi, Severino Casara, …) passano il testimone ai protagoni-
sti del presente creando un continuum storico per approfon-
dire diversi aspetti e ricordarne il valore per il territorio e per le 
comunità.
Evento organizzato in collaborazione con la Fondazione Gio-
vanni Angelini - Centro studi sulla montagna e il Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi.
Prenotazione obbligatoria, posti limitati

Ore 12 Palazzo Crepadona 
60 minuti di Altramontagna  
La neve verde è il futuro dello sci? 
La pista da sci sintetica più lunga d’Italia è in Nevegal. Un’oc-
casione per approfondire la tendenza, che si sta diffondendo 
tra Alpi, Appennini (...e litorali!), di realizzare sul territorio 
tracciati sciistici in materiale sintetico, per svincolarsi dagli 
impatti che l’aumento delle temperature ha su questo settore 
economico. Tali iniziative rappresentano il futuro delle aree 
montane? Dialogano: Diego Cason (sociologo), Paolo Lu-
ciani (assessore al turismo del Comune di Belluno), Riccardo 
Ravagnan (Dolomiti Ski Line Nevegal), Mauro Varotto (pro-
fessore ordinario di Geografia all’Università di Padova), Sandy 
Fiabane (Il Dolomiti) e Pietro Lacasella (L’Altramontagna). 

DOMENICA 18 GENNAIO
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DOLOMITANDO 

-giocare e cantare le Dolomi6- 

In un tempo che sembra ormai molto lontano, quando non esisteva la tecnologia, nelle vallate 

dolomi7che si faceva filò, ovvero si raccontavano storie e leggende a;orno al focolare. Gli anziani, 

riuni7 insieme ad adul7 e bambini, narravano di personaggi misteriosi, affascinan7, strani, 

spaventosi, che si fondevano con i vivaci boschi, i gelidi torren7, gli impetuosi fiumi, i calmi laghi, le 

imponen7 montagne, gli odorosi pra7 e le colorate rocce. Personaggi e storie che parlavano della 

natura che quei popoli vivevano quo7dianamente. 

Tradizioni orali dei popoli nordici e cul7 pagani dei romani hanno formato il sostrato dei raccon7 

delle vallate dolomi7che, poi trasforma7 e arricchi7 allo scopo di tenere i bambini lontani dai 

pericoli, di spiegare fenomeni cui nessuno riusciva a dare una spiegazione, di raccontare le origini 

di una montagna o di un lago. Raccon7, fiabe, leggende, divenute espressione di uno specifico 

territorio: la montagna. 

     

 



Ore 16.00 Palazzo Fulcis - Salone 
Parole di carta e di montagna
Incontro letterario  
Buzzati cronache olimpiche di e con Marco Perale, Presi-
dente Associazione Internazionale Dino Buzzati. 
Un appuntamento per riscoprire le parole e le visioni di Dino 
Buzzati di fronte alla sfida, individuale e collettiva, rappresen-
tata dalle Olimpiadi. Rileggeremo quanto scrisse in occasione 
dei giochi di Helsinki 1952, Roma 1960 e Tokyo 1964, ma uno 
spazio particolare sarà riservato alle Olimpiadi di Cortina del 
1956, in occasione delle quali comprò anche casa proprio a 
Cortina, nel sestiere di Cojana.
Evento in collaborazione con Associazione Internazionale 
Dino Buzzati.

DOMENICA 18 GENNAIODOMENICA 18 GENNAIO

Ore 17.30 Palazzo Crepadona 
Incontro con Giorgio Daidola sulla neve.  
Lo sci alla conquista delle Alpi. Da Fridtjof Nansen 
allo sci ripido
Giornalista e scrittore di mare e di montagna, maestro di sci, 
già docente universitario a Trento. Ha salito e sceso con 
gli sci cime nei sette continenti e ha effettuato la prima disce-
sa a telemark dagli 8027 m dello ShishaPangma. Già redattore 
della Rivista della Montagna e di Dimensione Sci, collabora 
con Skialper. É autore di Ski Spirit, premio Gambrinus 2016, di  
Sciatori di Montagna, una storia dello scialpinismo attraverso i 
suoi carismatici protagonisti, di No Fall Lines, una storia dello 
sci dove è vietato cadere, secondo premio nella saggistica a 
Leggimontagna 2025.

Ore 21 Palazzo Crepadona 
Proiezione del film muto    
South di Frank Hurley, Regno Unito, 80’, con commento musi-
cale dal vivo di Paolo Forte.
Il film uscì nel 1919 per documentare con immagini ecceziona-
li quella che è ritenuta anche oggi una delle più grandi avven-
ture dell’esplorazione, il naufragio della nave Endurance con 
il capitano Ernest Shackleton e i suoi 22 uomini tra i ghiacci 
del Polo Sud, negli anni 1914 - 1916. Da questa trappola di 
ghiaccio Shackleton e tutti i suoi marinai riuscirono a 
salvarsi con un epico viaggio sulle scialuppe nell’oce-
ano artico e con una traversata alpinistica delle isole 
incontrate. Capolavoro della cinematografia recen-
temente restaurato, South sarà commentato dal 
vivo dalla fisarmonica di Paolo Forte, 
musicista poliedrico e dalle grandi 
capacità espressive.

29A
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con la collaborazione di

Fondazione SILLA-GHEDINA

con la collaborazione di:

Una manifestazione del
Comune di Belluno
Gestione amministrativa
Fondazione Teatri delle Dolomiti
Direzione e coordinamento generale
Valeria Benni
Comitato tecnico
Valeria Benni
Diego Cason
Flavio Faoro
Francesco Vascellari
Organizzazione
Fondazione Teatri delle Dolomiti
Addetto stampa
Ezio Franceschini
Comunicazione social
Alessia Rossa
Immagine ufficiale Oltre le Vette 2025/26
Roberta Cadorin
Progetto grafico e 
coordinamento stampa
depoli&cometto
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